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pitanata potrebbe esercitare
un ruolo riguarda i siti di stoc-
caggio del grano, molti dei qua-
li vetusti e in alcuni casi anche
inagibili. «I siti di stoccaggio -
ha sottolineato il ministro - so-
no ormai da rinnovare. Se vo-
gliamo fare grande qualità,
non possiamo non innovare.
Guardando in prospettiva ai
prossimi dieci anni possiamo
pensare di rinnovare molte

strutture con
un’utile colla-
borazione tra
pubblico e pri-
vato. Allo stes-
so tempo dob-
biamo investi-
re sull’agricol -
tura di preci-
sione e sulla ri-

cerca. Il futuro di questa filiera
dipende anche dalla sua ca-
pacità di adattamento alla crisi
climatica, così come dalla ca-
pacità di abbassare il proprio
impatto ambientale. Sappiamo
di molte sperimentazioni in
corso - ha concluso il ministro
dell’Agricoltura - crediamo che
questo tavolo possa aiutare an-
che nello scambio di esperien-
ze e nell’indirizzare dove serve
gli sforzi della ricerca pubbli-
ca».

A G R O A L I M E N TA R E
RIUNITA LA FILIERA CEREALICOLA

«STIAMO PER AVVIARLA»
«La quotazione avrà un prezzo indicativo
nazionale, la commissione sta per essere
avviata. È uno dei punti del Piano nazionale»

SITI DI STOCCAGGIO
«Anche i siti di stoccaggio sono da
rinnovare. Possiamo pensare a un’utile
collaborazione tra pubblico e privato»

Il prezzo del grano? Lo decide la Cun
Il ministro Bellanova annuncia una «sperimentazione», la sede a Foggia resta un’idea

MASSIMO LEVANTACI

l Sulla Cun il governo sem-
bra adesso intenzionato ad ac-
celerare, la trasparenza del
prezzo del grano è uno degli
obiettivi su cui punta il piano
strategico nazionale presenta-
to al Mipaaf dal ministro Te-
resa Bellanova ai rappresen-
tanti della filiera del grano e
della pasta. L’anticipazione è di
quelle signifi-
cative anche
per la Capita-
nata che
sull’istituzio -
ne della com-
missione uni-
ca nazionale
per la deter-
minazione del
prezzo del grano duro (e sulla
possibilità di poterne ospitare
la sede) gioca tutte le sue carte
per il rilancio della cerealicol-
tura in una delle aree più vo-
cate del Paese.

«Stiamo per avviare la spe-
rimentazione - queste le parole
del ministro - per un prezzo
indicativo nazionale attraver-
so lo strumento della Commis-
sione unica».

Un passo avanti dunque e
un’ulteriore conferma delle
iniziative a tutela e valoriz-
zazione del grano prodotto nel
nostro paese, intraprese dal go-
verno Gentiloni: il ministro ha
infatti affermato che non avrà
ripensamenti sull’obbligo di
indicare in etichetta l’origine
del grano (norma varata pro-
prio durante il precedente go-
verno a guida Pd). «È un prov-
vedimento - ha detto Bellanova
- che garantisce informazioni
trasparenti al consumatore e
può aiutare a valorizzare pro-
prio i rapporti tra chi trasfor-
ma e chi coltiva. Incontrerò
presto la nuova Commissaria
europea alla Salute - ha ag-
giunto - anche per un confronto
su questo aspetto».

Il piano strategico nazionale
per la filiera del grano duro
ruota su quattro punti: piano
decennale di stoccaggio e in-
novazione, azioni per la tra-
sparenza sul prezzo e la tra-
sparenza sull’origine, campa-
gna di comunicazione per la
pasta, lotta agli sprechi alimen-
tari e sostegno agli indigenti.
«Abbiamo in mente un Piano
strategico per la filiera gra-
no/pasta - le parole della Bel-
lanova - che guardi al 2030 e che
abbia come aree prioritarie
contratti di filiera, investimen-
ti sui siti di stoccaggio, ricerca
e innovazione, trasparenza sul
prezzo, trasparenza sull’origi -
ne, sostegno alla comunicazio-
ne della pasta in Italia e
all’estero, lotta agli sprechi ali-
mentari». Il ministro inoltre ha
intenzione di promuovere una
«campagna di comunicazione
per la pasta, per sensibilizzare i
consumatori sull’importanza
del lavoro che si fa per avere un
prodotto così buono. Per rag-
giungere questo scopo vi ab-
biamo destinato - ha detto il
ministro ai rappresentanti del-
la filiera - 1 milione di euro e
riteniamo che sul messaggio
comunicativo e sui contenuti
della campagna debba essere il
gruppo operativo di questo ta-
volo a lavorare».

Altro punto su cui la Ca-

PASTA ITALIANA
Stanziato 1 milione per

promuovere il consumo di
pasta con grano italiano
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ECONOMIA&FINANZA
La crisi dell’edilizia non finisce, allarme dell’Ance
«Ancora 749 opere bloccate: 62 miliardi di euro»
L’edilizia è sprofondata in una crisi infinita e ancora «non vede la luce in

fondo al tunnel». A lanciare l’allarme è il presidente dell’Ance, Gabriele Buia,
aprendo l’assemblea dell’associazione e sollecitando le istituzioni a dare «mol-
tissime attenzioni» ad un settore fondamentale per la crescita economica del
paese. Istituzioni rappresentate in platea dal premier, Giuseppe Conte, dal mi-
nistro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, e dalla ministra delle In-
frastrutture, Paola De Micheli. La lista delle opere bloccate «è ancora lunga» per
un totale di 749 progetti per 62 miliardi di euro. «Nell’elenco c’è di tutto: scuole,
ospedali, strade e anche fondamentali opere di messa in sicurezza come quelle
che riguardano il letto del fiume Sarno, noto per la tragica frana di oltre 20 anni
fa che causò 160 morti», afferma Buia, precisando che si tratta di «220 milioni
non utilizzati per un’opera che può salvare vite umane». E il presidente dei co-
struttori punta il dito anche contro la burocrazia «Soviet» che strozza cittadini e
imprese, sollecitando a combatterla. Dal canto suo il Presidente del Consiglio
promette una soluzione per saldare i debiti dello Stato nei confronti delle im -
prese edili pari a 8 miliardi.
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SANITÀ PROTESTA IL SINDACATO USPPI. IL PREFETTO DELLA BAT CONVOCA LE PARTI

Don Uva di Bisceglie, licenziamenti
per nove addetti alla ristorazione

l Il Prefetto della Bat, su richiesta del
sindacato Usppi Puglia, ha convocato la
società «Pastore Srl, Universo Salute - Ope-
ra Don Uva» e le parti sociali, per la pro-
cedura di nove licenziamenti collettivi dei
lavoratori addetti al servizio ristorazione
nell’ospedale di Bisceglie. A riferirlo è lo
stesso sindacato in una nota, spiegando che
«lo scorso 14 ottobre, la società “Pastore”,
che effettua servizi di ristorazione presso
l’ospedale in questione, ha comunicato
l’esubero di personale. Una notizia appresa
con sgomento dai lavoratori - dice il se-
gretario dell’Usppi Nicola Brescia - che,
unitamente al nostro sindacato hanno de-
ciso di indire lo stato di agitazione con una
manifestazione di protesta, dinanzi
all’Ospedale Don Uva – Divina Provvidenza
di Bisceglie, oggi Universo Salute, per ma-
nifestare il proprio dissenso».

«Nessun lavoratore deve essere toccato.
Continueremo a manifestare contro le in-
giustizie subite dai lavoratori e annuncia-
mo lo stato di agitazione di tutto il per-
sonale. Aspetteremo che il Prefetto convo-
chi le parti sociali, per cercare soluzioni

che, come sempre, non penalizzino i lavo-
ratori. Riteniamo – dice Brescia - che se
esistono problematiche a livello di gestione
o di commessa, non può ricadere sempre e
solo sui lavoratori». I lavoratori vivono mo-
menti di grande angoscia, in attesa che la
vicenda possa essere analizzata per com-
prendere le vere ragioni che hanno portato
l’azienda Pastore Srl alla decisione. «Dav-
vero si tratta di uno scenario non proprio
idilliaco quello che riguarda la sanità e non
solo, tra ospedali che chiudono, e quelli che
restano aperti ma con personale medico,
infermieristico ed ausiliario ridotto, estate
e inverno». Il segretario nazionale dell’Usp -
pi Nicola Brescia, invita l’Amministratore
Delegato di Universo Salute Paolo Telesfo-
ro, «sempre attento e sensibile, alle pro-
blematiche dei lavoratori, a convocare le
parti sociali e la società Pastore ristora-
zione, affinchè riveda la propria posizione,
dando serenità a 9 lavoratori e a nove fa-
miglie, nei prossimi giorni sul lastrico. Ciò
al fine, di evitare inutile inasprimento della
vertenza, che potrebbe avere risvolti dram-
matici».
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